
Atti Fadmnenìan r- 10755 —• Gomera àé Deputati 
saaBBagz^ wagag«gBatt<è^ 

LEGISL. XIV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TONNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 8 8 2 

articoli gli ordini del giorno, io domandai che lo 
svolgimento del mio ordine del giorno precedesse 
quello della Commissione, e l'onorevole presidente 
acconsentì, e lo rimandò all'articolò 27. Quindi io 
appoggio la proposta dell'onorevole Ricotti, ma do-
mando che prima si discuta il mio ordine del giorno. 

RICOTTI. (Della Commissione) Credo che ella si 
sbagli : fu rimandato all'articolo 28. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ricotti propone che si 
discuta l'articolo 28 prima dell'articolo 11. Potrebbe 
l'onorevole Majocchi attendere di svolgere il suo 
ordine del giorno, quando, dopo aver discusso l'ar-
ticolo 28, si ritornerà E discutere l'articolo 11 ? 

DI RIDìiÙ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI RUD1KÌL Io mi ero iscritto all'articolo 11 per 

fare una proposta identica a quella fatta dall'ono-
revole Ricotti, e faccio questa dichiarazione perchè 
l'onorevole presidente accennò or ora che io era 
iscritto per parlare su questo articolo; ora io lo 
prego di cancellarmi. 

Ma poiché l'onorevole Maj occhi sollevava una dif-
ficoltà, io credo che questa difficoltà la si potrebbe 
rimovere quando l'onorevole Majocchi acconsentisse 
che il suo ordine del giorno fosse trasferito all'arti-
colo 28. Ci è tale analogia di materia che mi pare 
egli possa acconsentirvi. 

SLU OCCHI. Acconsento, purché preceda quello della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Essendovi accordo tra la Commis-
sione e l'onorevole ministro della guerra, se la 
Camera non vi si oppone si passerà alla discussione 
dell'articolo 28. 

(È ammesso.) 
L'articolo 28 è del seguente tenore : 
« L'arma di fanteria, di cui la tabella n" V, de-

termina il numero degli ufficiali di ogni grado. 
« a) La fanteria di linea ; 
« b) I bersaglieri ; 
« c) Gii alpini ; 
« c?) I distretti ; 
« e ) Le compagnie di disciplina e gli stabilimenti 

militari di pena ; 
« f ) Gli uffiziali delle fortezze. » 
La tabella n° V è la seguente: 
Tabella n° V degli uffiziali dell'arma di fanteria. 

189 Colonnelli. 
210 Tenenti colonnelli. 
425 Maggiori. 

1892 Capitani. 
4777 Tenenti e sottotenenti. (950 potranno es-

sere sottotenenti di complemento.) 

7443 Totale. 

Sull'articolo 28 sono iscritti gli onorevoli Velini 
Di Rudinì e Perrone. 

L'onorevole Velini ha facoltà di parlare. 
VELINI. Onorevoli colleghi, esito sempre di prendere 

a parlare in quest'Aula, dove vi sono uomini di 
cose militari competentissimi al di cui confronto la 
mia competenza impallidisce; esito sempre di pren-
dere a parlare in mezzo a voi, per il grande rispetto 
che vi porto, par la grandissima estimazione nella 
quale vi tengo ; ma poiché l'onorevole relatore mi 
mosse quasi rimprovero di non avere risposto all'o-
norevole Plebano e, credo, anche all'onorevole Pel-
loux, i quali, a sostegno della loro tesi, ebbero la 
benevolenza di citare due miei discorsi proferiti or 
sono alcuni anni in questo recinto, io cedo al be-
nevolo incitamento e prendo a parlare, memore 
che, come in un libro, così in un discorso, per quanto 
cattivo, havvi pur sempre qualche piccola cosa di 
buono. 

Gli onorevoli Plebano e Pelloux mi attribuirono, 
se non erro, pensieri che non furono mai nella mia 
mente. 

L'onorevole Plebano, nella seduta del 29 scorso 
aprile, disse aver io asserito nella tornata del 10 
aprile 1880 che, « con 180 milioni di bilancio ordi-
nario l'esercito italiano si sarebbe potuto avvicinare 
convenientemente alla forza di qualsiasi altro eser-
cito d'Europa. » 

La mia difesa è semplice, coma è semplice tutto 
ciò che è vero e giusto ; mi basti dar lettura alia 
Camera di un brano del discorso a cui l'onorevole 
Plebano volle alludere. 

Ecco quanto io diceva nella tornata del 10 aprila 
1880: 

« L'Italia, o signori, ha un esercito Inferiore di 
numero (non certo, grazie a Dio, di qualità) a quello 
di tutte le altre grandi nazioni d'Europa, sia che il 
confronto si faccia in paragone alle popolazioni, sia 
che si faccia in paragone ai bilanci militari dei sin-
goli Stati, riferiti alle entrate generali degli Stati 
stessi. 

« La Germania, infatti, con una popolazióne di 43 
milioni di abitanti ha un esercito di prima linea di 
711,000 uomini e ben presto ne avrà uno di 737 
mila. L'Austria-Ungheria ha una popolazione di 37 
milioni ed un esercito di prima linea dì 643,000 uo-
mini. La Francia con una popolazione pure di 37 
milioni ha un esercito ^di prima linea di 680,000 
soldati, senza tener conto dei quarti battaglioni, 
dei sesti squadroni, di 38 batterie montate, di 57 
batterie a piedi, di alcune compagnie del genio, di 
20,000 ausiliari, di un complesso insomma di 372 
mila uomini che può inquadrare quando vuole. L'I; 


